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SICUREZZA 
 

NUOVO ACCORDO STATO REGIONI SULLA FORMAZIONE: IN ATTESA DELLE NUOVE 

MODIFICHE. 

Siamo tutti in “trepidante” attesa del Nuovo Accordo Stato Regioni sulla 

Formazione!  

E’ un documento che accorperà i vari accordi attualmente emanati costituendo 

quindi un “accordo quadro” o un “testo unico degli accordi stato regioni” sulla 

Formazione. Trepidazione, curiosità, speranze da parte di tutti coloro che si 

occupano di salute e sicurezza sul lavoro su un Documento che traccerà le modalità, 

le durate e più in generale alcuni elementi fondamentali per una Formazione 

efficace e di qualità per lavoratori, preposti, dirigenti,RSPP,ASPP, coordinatori per la 

sicurezza, addetti all’uso di attrezzature di lavoro, addetti alle attività in spazi 

confinati. La pubblicazione del nuovo accordo, ad oggi, non è ancora avvenuta e 

l’attesa si sta prolungando oltre i termini previsti (il nuovo Accordo sulla Formazione 

avrebbe dovuto essere pubblicato entro Giugno 2022), pertanto rimangono in 

vigore le indicazioni previste dai precedenti Accordi Stato Regioni. Da una prima 

lettura della bozza dell’Accordo, questo accorpamento sembra essere stato 

contemplato ma sono molte le criticità che stanno emergendo e i punti da chiarire. 

 

 QUALI NOVITA’ PRESENTI NELLA BOZZA DEL NUOVO ACCORDO? 

Nonostante si tratti di un testo ufficioso che potrà quindi essere soggetto a 

modifiche, eliminazioni oppure integrazioni, la bozza di questo nuovo Accordo 

indubbiamente mostra la direzione che si vuole far prendere alla formazione sulla Sicurezza nel nostro Paese. In tal senso, tra le 

varie disposizioni, sembrerebbero esserci dei cambiamenti “sostanziali” per quanto riguarda la Formazione Specifica. Nel 

precedente accordo Stato Regioni del 21/12/2011 infatti, la Formazione Generale minima era sempre di 4 ore, ma la formazione 

specifica poteva “avere la durata minima di 4, 8 o 12 ore, in funzione dei rischi riferiti alle mansioni e ai possbili danni e alle 

conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’Azienda”. 

Sembrerebbe invece, secondo il Nuovo Accordo, essere stata tolta la differenziazione per livelli di rischio, per cui effettivamente 

un lavoratore in settori a rischio alto dovrà fare 10 ore (4+6) di formazione e non più 16 (4+12).  

Una differenza alquanto notevole che ha sollevato numerose polemiche soprattutto perché risulta essere in controtendenza 

rispetto alle tante parole spese, anche a livello politico, per migliorare la prevenzione all’infortunio nel nostro Paese. In attesa 

dell’Ufficialità del Decreto e delle eventuali modifiche, vi terremo aggiornati! 

 

 

 

 

SICUREZZA, AMBIENTE E 
QUALITA’, ULTIMI ARTICOLI: 

 NUOVO ACCORDO STATO 

REGIONI SULLA 

FORMAZIONE: In attesa 

delle nuove modifiche; 

 ALBO GESTORI 

AMBIENTALI: Nuovi 

aggiornamenti inerenti 

all’incarico di Responsabile 

Tecnico; 

 OBBLIGO DI NOMINA DEL 

CONSULENTE ADR: I casi 

d’esenzione. 

N.B.: In fondo alle nostre 
News potrete trovare il 

nostro Calendario Formativo 
aggiornato per tutto il 2023! 

Cosa aspettate? 
AFFRETTATEVI! 



 

 

AMBIENTE 
 

ALBO GESTORI AMBIENTALI: NUOVI AGGIORNAMENTI INERENTI ALL’INCARICO 

DEL RESPONSABILE TECNICO 

 Il 10 Ottobre 2023 è stata pubblicata sul sito dell’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali 

la Circolare n. 03 inerente all’applicazione delle disposizioni contenute nelle delibere n. 

06 del 30 Maggio 2017 e successive modifiche ed integrazioni e della delibera n. 01 del 

30 Gennaio 2020. 

In particolar modo la Circolare precisa i seguenti punti: 

 LA PROCEDURA RELATIVA ALLA CESSAZIONE DELL’INCARICO DI RESPONSABILE TECNICO IN CASO DI PERDITA 

DELL’IDONEITA’ 

In riferimento alla scadenza del 16/10/2023 si chiarisce che dal giorno successivo le Sezioni regionali/provinciali provvederanno ad 

inviare una comunicazione automatica a mezzo PEC, che notificherà all’impresa l’avvenuta decadenza del proprio responsabile 

tecnico e che la stessa può proseguire l’attività oggetto dell’iscrizione per il periodo temporaneo di cui alla delibera n.1 del 30 

gennaio 2020, durante il quale le funzioni di responsabile tecnico sono esercitate provvisoriamente dal/i legale/i rappresentante/i 

dell’impresa, salvo diversa indicazione. Durante il periodo di prosecuzione dell’attività dell’impresa, l’idoneità del responsabile 

tecnico verrà ripristinata in automatico a seguito dell’eventuale superamento della verifica da parte dello stesso. Resta inteso che 

l’eventuale nomina di un nuovo responsabile tecnico deve essere oggetto di apposita istanza da parte dell’impresa alla Sezione 

competente per territorio. 

 DISPENSA DALLE VERIFICHE D’IDONEITA’ DEL RESPONSABILE TECNICO 

Il periodo durante il quale il legale rappresentante dell’impresa assume provvisoriamente le funzioni del responsabile tecnico, ai 

sensi della deliberazione n.1 del 30 gennaio 2020, è considerato valido a tutti gli effetti ai fini della dimostrazione dei requisiti 

previsti dalla delibera n.6 del 30 maggio 2017 e s.m.i. per il rilascio della dispensa dalle verifiche di idoneità. 

 VERIFICHE D’IDONEITA’ DEL RESPONSABILE TECNICO 

I responsabili tecnici in regime transitorio esonerati, ai sensi dell’art 2, comma 2, lett. b, della deliberazione n.4/2019 dal possesso 

del diploma di scuola media superiore mantengono tale esenzione anche qualora non abbiano provveduto a superare la verifica di 

idoneità entro il 16 ottobre 2023 e possono essere ammessi alle verifiche di idoneità limitatamente alle categorie di cui erano RT alla 

data del 16/10/2017. 



 

    

AMBIENTE 
 

OBBLIGO DI NOMINA DEL CONSULENTE ADR: I CASI DI ESENZIONE 

Il recente D.M del 07 Agosto 2023, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 20 

Settembre 2023, n.220, ha cambiato il regolamento relativo ai casi di esenzione 

dall’obbligo di nomina del consulente ADR.  

Vediamo ora nel dettaglio quali sono ! 

Innanzitutto il consulente ADR è una figura che si occupa di supportare le 

imprese coinvolte nel trasporto di merci pericolose. In sostanza, le aziende che prevedono attività di spedizione o trasporto 

merci pericolose su strada, oppure di imballaggio, carico, riempimento o scarico di tali merci, sono tenute a nominare un 

consulente ADR. 

Nel Decreto del 07 Agosto vengono distinti i casi di esenzione per : 

- Natura del Trasporto, limiti quantitativi o disposizioni speciali 

- Trasporti in colli; 

- Spedizioni occasionali; 

- Esclusione del Campo di applicazione. 

Si rimanda, in ogni caso, per maggiori dettagli, a prendere visione del Decreto del 07 Agosto 2023 del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, al seguente link: https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/09/20/23A05141/sg in cui 

vengono dettagliate con maggior chiarezza tutte le casistiche d’esenzione precedentemente riportate. 

 PRESCRIZIONI DI SICUREZZA E RELAZIONE D’INCINDENTE 

A seguito degli articoli dedicati ai casi d’ esenzione per la nomina del consulente ADR, sono presentati quelli inerenti alle prescrizioni 

di sicurezza (Art. 7) e sulla relazione d’incidente (Art. 8).   

Il primo prevede che il Legale rappresentante dell’impresa: 

 Qualora voglia avvalersi dell'esenzione della nomina del consulente per la sicurezza, deve garantire che tutte le altre 

disposizioni dell'ADR siano verificate e puntualmente rispettate; 

 Sia responsabile della costante formazione in merito al trasporto di merci pericolose.  

L'Articolo 8, invece, prevede che - in caso di incidenti gravi o eventi imprevisti avvenuti nelle fasi di carico, riempimento, trasporto o 

scarico di merci pericolose, e che richiedono una notifica secondo le indicazioni dell'ADR (sezione 1.8.5) - il legale rappresentante deve 

assicurarsi di inoltrare il rapporto all'ufficio di Motorizzazione civile competente, in conformità alla sezione 1.8.5.4 dell'ADR. Nella 

pagina di copertina del rapporto, inoltre, va riportata la condizione di esenzione della nomina del consulente. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/09/20/23A05141/sg


 

 

 

CORSI DI FORMAZIONE 2023 
Di seguito riportiamo il Calendario Formativo dei corsi in programma fino a fine Dicembre 2023: 

DIISOCIANATI GIOVEDI’ 23 NOVEMBRE: 16.00/18.00 

PIATTAFORME DI LAVORO ELEVABILI (10 ORE) VENERDI’ 24 NOVEMBRE: 8.00/13.00-14.00/19.00 

PIATTAFORME DI LAVORO ELEVABILI- AGGIORNAMENTO (4 ORE) VENERDI’ 24 NOVEMBRE: 14.00/18.00 

MONTAGGIO, SMONTAGGIO, TRASFORMAZIONE PONTEGGI – 

AGGIORNAMENTO (4 ORE) 
VENERDI’ 01 DICEMBRE: 14.00/18.00 

                                        

 

Con la Newsletter di Dicembre uscirà il nuovo Calendario 
Formativo previsto per il 2024! 

  

CONTATTI  
Per maggiori informazioni:  

 

 

  

                              

 

  

SICAM Consulting, Via Roma, 19 - Megliadino San Vitale (PD). 

mail: info@sicamconsulting.it 

Tel./Fax: 0429-88778 

web: www.sicamconsulting.it 

http://www.sicamconsulting.it/

